LA PARTECIPAZIONE  DEI  GIOVANI ALLA VITA DELLA NAZIONE

In futuro  senatori e deputati giovanissimi

Abbassare i limiti di età per essere eletti al Parlamento e promuovere la partecipazione dei giovani alla vita della Nazione: sono questi gli obiettivi di un disegno di legge costituzionale approvato dalla Camera.

Il disegno di legge costituzionale, di iniziativa del Governo, prevede l’equiparazione dell’età per l’esercizio del diritto di voto passivo e attivo e il conseguente abbassamento dei limiti di età per l’eleggibilità a Camera e Senato.

Attualmente, infatti, si può votare per la Camera compiuti i 18 anni, ed essere eletto deputato a 25; eleggono i senatori, invece, i cittadini con almeno 25 anni e per essere eletto al Senato è richiesta l’età minima di 40 anni. Con la riforma in esame si potrà votare ed essere votati a 18 anni di età (alla Camera) e a 25 anni (al Senato). 

L’equiparazione del diritto di voto passivo e attivo costituisce una prima attuazione del nuovo articolo 31 della Costituzione, integrato dal medesimo progetto di legge. Una modifica, infatti, stabilisce che la Repubblica promuove con appositi provvedimenti la partecipazione dei giovani alla vita politica, economica e sociale della Nazione. Inoltre, con l'approvazione di un emendamento da parte dell'Assemblea della Camera, si introduce in Costituzione il principio della equità fra le generazioni.

Il disegno di legge, già approvato dalla Camera il 21 settembre scorso,  è ora  all’esame del Senato.
Fonte: sito della Camera dei Deputati
